
LE COMUNITÀ ALLOGGIO 

NELL’ULSS 9 DI  TREVISO 

OGGI.  

E DOMANI? 



ULSS 9 N° ABITANTI                420.000  

POSTI IN COMUNITÀ ALLOGGIO            200 CIRCA 

 

PERCENTUALE: 5 POSTI SU 10.000 ABITANTI 

 

N° COMUNITÀ    11 

N° GRUPPI APPARTAMENTO               5  

   



LA PRIMA COMUNITÀ È DEL 1980 

PRIMA DEL 2000 ESISTEVANO SOLO 4 COMUNITÀ 

ULTIMA COMUNITÀ APERTA 2009 



SU 200 CIRCA POSTI IL 15% È RISERVATO ALLE 

ACCOGLIENZE TEMPORANEE. 

 

LE COMUNITÀ VANNO DA 8 A 20 POSTI. 

 

2 COMUNITÀ HANNO RESIDENTI CON MEDIA E LIEVE 

DISABILITÀ 

 

9 COMUNITÀ HANNO AL LORO INTERNO  GRAVE, 

MEDIA E LIEVE DISABILITÀ 

 



2 COMUNITÀ SONO TOTALMENTE PUBBLICHE SIA 

NEL PATRIMONIO CHE NELLA GESTIONE 

 

9 SONO DEL PRIVATO SOCIALE COME PATRIMONIO E 

IN CONVENZIONE CON L’ULSS PER LA GESTIONE 



DELLE 9 DEL PRIVATO SOCIALE: 

 

8 SONO EMANAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI DI 

FAMIGLIARI E CONTROLLATE DA FAMIGLIARI 

  

1 EMANAZIONE DA COOPERATIVA 



COSTI DI REALIZZAZIONE DELLE STRUTTURE: 

120/70 MILA PER POSTO LETTO 

 

COSTI DI GESTIONE MEDIO 100 € PRO CAPITE 

GIORNO 

 

COSTO AMMORTAMENTI MUTUI 700.000 ANNUI  



QUESTIONI APERTE. 

 

I POSTI SONO TUTTI OCCUPATI E LA DOMANDA 

CRESCE 

 

SI IRRIGIDISCONO I CRITERI DI ACCESSO E QUINDI 

AUMENTANO LE DISPARITÀ. 



LA COMPRESENZA DI PERSONE CON DIVERSI 

PROFILI ASSISTENZIALI E CON PROBLEMI 

COMPORTAMENTALI OFFRE OPPORTUNITÀ DI 

INTEGRAZIONE, MA ANCHE SITUAZIONI COMPLESSE 

E DIFFICILI DA GESTIRE. 



LE ACCOGLIENZE TEMPORANEE SONO RISORSA 

INDISPENSABILE PER LE FAMIGLIE CON FIGLIO A 

CASA, MA A VOLTE SONO UN PROBLEMA PER I 

RESIDENTI IN COMUNITÀ. 



SERVONO NUOVE FORME DI SUSSIDIARIETÀ TRA 

PUBBLICO E PRIVATO E UNA NUOVA SPINTA 

CREATIVA DA PARTE DELLE FAMIGLIE CHE VADA 

OLTRE IL MODELLO ATTUALE DI COMUNITÀ 

ALLOGGIO E VERSO GRUPPI APPARTAMENTO 

AUTOGESTITI, PICCOLI NUCLEI, DOMICILIARITÀ, 

GESTIONE MISTA.  



SERVE UNA MAGGIORE PEREQUAZIONE DELLE 

RISORSE, PERCHÉ TUTTI POSSANO AVERE CIÒ DI 

CUI HANNO DIRITTO. 

FORSE UN NUOVE WELFARE CON DUPLICE CANALE 

DI FINANZIAMENTO: SOSTEGNO E NUOVO SVILUPPO 

DELL’OFFERTA, MA ANCHE FORME DI SOSTEGNO 

ALLE FAMIGLIE CON SUSSIDI ALLA PERSONA. 



ULTIME CONSIDERAZIONI 

IL RAPPORTO TRA LE ISTITUZIONI E LE FAMIGLIE 

DEVE ESSERE COSTANTE, TRASPARENTE, 

PARITARIO. OGGI NON SI PUÒ TACERE CHE LA 

SITUAZIONE È GRAVE, CHE NON CI SONO POSTI PER  

TUTTI, CHE NON VALGONO I CRITERI D’INGRESSO DI 

5 ANNI FA. 



LE ASSOCIAZIONI DEI FAMIGLIARI DEVONO 

TORNARE PROTAGONISTE 

NELL’ACCOMPAGNAMENTO DELLE FAMIGLIE E 

NELLA MEDIAZIONE CON LE ISTITUZIONI.  


